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L’Erdisu nega le residenze, caso alla Camera
Il deputato Rosato sottopone il problema al ministro dell’Interno: così si penalizzano gli stranieri

L’Erdisu di Udine non conce-
de la residenza agli studenti
che arrivano da fuori regione
e il deputato del Pd, Ettore Ro-
sato, chiede chiarimenti al mi-
nistro degli Interni, Annama-
ria Cancellieri. Il caso non è
nuovo. Già in passato, infatti,
alcuni studenti extracomuni-
tari avevano denunciato que-
sta regole come un’ingiusti-
zia.

Oggi a raccogliere la segna-
lazione è il deputato triestino
secondo il quale «il rifiuto di
concedere la residenza agli
studenti fuori sede da parte
dell’Erdisu di Udine, è incom-
prensibile e stridente con le
norme in materia di anagra-
fe». Rosato l’ha ribadito in

un’interrogazione indirizzata
al ministro dell’Interno, a cui
ha sottoposto il problema de-
gli studenti fuori sede che non
possono trasferire la residen-
za alla casa dello studente di
Udine, nonostante vi abitino.

«L’Erdisu di Udine – spiega
ancora Rosato - sembra esse-
re l’unico Ente per il diritto al-
lo studio universitario in Italia
a non consentire il trasferi-
mento della residenza nella
casa dello studente: non av-
viene così a Trieste, Firenze o
Roma. Tanto più che l’ammi-
nistrazione comunale non ha
espresso alcuna riserva e che
– aggiunge - la permanenza in
città degli studenti è decisa-
mente prolungata».

Osservando inoltre che «la
penalizzazione colpisce in
particolar modo gli studenti
provenienti da Paesi extraco-
munitari i quali, senza una re-
sidenza in Italia, hanno diffici-
le accesso a vari servizi sul ter-
ritorio italiano come l’esame
per la patente di guida e
l’apertura di un conto corren-
te bancario», Rosato chiede al
ministro Cancellieri di «pren-
dere in considerazione l’op-
portunità di assumere iniziati-
ve normative per evitare una
disomogenea applicazione
della normativa sul territorio,
garantendo i più semplici di-
ritti di chi studia lontano da
casa».

La questione non è affatto

semplice anche perché la Ca-
sa dello studente di viale Un-
gheria nel mese di agosto re-
sta chiusa, ma se in futuro
l’Erdisu concederà agli stu-
denti di trasferire lì le loro resi-
denze è evidente che la Casa
deve restare aperta tutto l’an-
no, con un conseguente au-
mento dei costi di gestione.

La questione, insomma,
sembra davvero destinata a
far discutere anche perché la
percentuale degli studenti
stranieri alloggiati nella Casa
dello studenti di Udine non è
particolarmente elevata. Ma
nonostante ciò Rosato resta
convinto che, proprio perché
gli iscritti all’università sog-
giornano in città per un perio-
do che va da un minimo di
due a un massimo di cinque
anni, devono poter trasferire
la residenza dove alloggiano.
E quindi alla Casa dello stu-
dente gestita dall’Erdisu.
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L’ingresso della casa dello studente di viale Ungheria
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